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euore ha ùn
il chiostro non si trova a fianco società
ma nelle sue profondità, è il terreno creati-
vo e nello stesso tempo un giudizio eriticordi questa figura di mondo. Gia Thornas
Merton aveva detto ehe la vita monastica
doveva aprirsi alla realtà sociaÌe del XX se-,

Non è della stessa colata il sigillo politico
che si imprime ora nell'esperieàza nionasti-
ca, anche fuori dall'area cristiana. Vi è forse

stimonianza resa dal Dalai Lama in un'in;
tervista di Giovanni Minoli per «Mixer»,
che è da ritenere uno fra i migliori docu-
menti della svolta politica delle grandi reli-
gioni dell'Oriente: ise si è dei verj meditato-'ri - dice il Dalai Lama - si medita per poter
essere di_ai,jl agli altri: quindi, iaggiunto
un certo livello, si deve vivere nella-società
e se non fosse per particolari ragioni stare
sulla cima di una montagna da soli non ha
PIU SenSO».

si può forse co-nsiderare una positiva conta-
minazione della predicazione evanpelica.
perchè la carità à in un certo mod6 una
prerogativa esclusiva del messaggio cristia-
no.

D'altra paÉe anche I'identità del monaeo
in Occidente non nasee nel vuoto del soli-
psismo, in una visione immediata di Dio:
essa è necessariamente il risultato del suo
rappoÉo con Ia societa, un rapporto che è
costituiùo sia dalla sua rinuncià al mondo
ehe dal suo «voler bener al mondo, e non
solo mediante la preghiera per chi vive fuo
ri del cenobio, ma anche mediante il dialo-
'go e la partecipazione. Aumentano infatti i
gruppi monastici che vanno a vivere nesli
slums delle megalopoli, Iavorano corie
quelli fra i loro vicini che riescono a trovare
lavoro e si comportano semplicemente co-
me fratelli e amici della gen[e intorno a lo-
ro.

Cercano di continuare a vivere una vita
di preghiera e meditazione nell'ambiente
{ei più emarginati fra gli strati sociali, an-
che per evitare di trovarsi in una inconscia
e inconfessata identifrcazione con il potere
stabilito e con coloro che rappresenÉno lo
statu quo.

T\.rttavia nemmeno qùeste esperienze §o'
no apparse finalmente risolutive, Spettano
di monaci compiti di preghiera, di riflessio-
ne e di intimità spirituale che richiedono
tempo, silenzio e isolamento. Saper conci-
liare una autentica e profonda vita monasti-
ca cbn un'apertura alle forze vive del nostro
tempo esige uno speciale carisma. In stesso
Thomas Merton era convinto che il futuro
del monachesimo dipende prima di tutto
dal fatto ehe i monaci continuino a essere
monaci e non qualcos'altro, con un genere
di vita marginale rispetto al resto della so-
cietà, implicitamente critico di questa socie-
tà, capaci di mantenere una distanza da es-
sa. sufficiente almeno a tenerli liberi dai
suoi idoli e lontano dal rischio di assimila-
zione.

Però Dossetti va più avanti perchè affer-
ma che il monaco proprio perchè «cerca
Dio», perchè tende mediante un mutamen.
to interiore a una profondità nuova della
propria coscienza, fino a raggiugere possi-
bilmente il fondo dell'essere e a rendergli
testimonianza, proprio nella misura di que-
sto ha un significato politico, anzi prefigura
una nuova politica. Non occorre dunque
che il monaco scenda nel mondo e operi

. Si erano date in passato storie di politici
cattolici che avevario troncato carriere bril.
lanti per entrarc in chiostro, per erisi di cp'
scienza o nausea della politiea. Ma questa
teolosia politica del monachesimo che Dos-
setti la'proposto nel cuote di una citta a
cultura camivora, con un'intransigenza spi'
rituale forgiata in trent'anni di silenzio, non
ha solo un valore autobiografico. A leggerlo
integralmente, nel testo che la Discussione
pubblica intero. il discorso esprime il nuovo
Iinguaggio politico della fede cristiana, lo
steiso-òhe lega le parole del eenobio di
Monteveglio alle masse popolari non vio-
lente che hanno imposto la fine del tiranno
a Manila: più si scende alle radici del miste-
ro dell'essere, più si scopre I'essenza religie'
sa del cristianesimo; che è I'amore. Solo in
uno schema saerale, allora, può tornare in
vigore la .fuga del mondor, o il suo inverso,
che è dato dall'intcgrismo. col suo operar€
'.clericaler che oc.cupa la laicita del profano,

e ritaglia uns rpolitica cristiana' dall'unità
del mondo.

Ma il monacr non vive escluso nel tem-
pio, la sua eella può averc le dimensioni
della creazione e della storia, e riempirsi dei
gridi degli afllitti dei suoi margini. Cosl si
comnrende come Dossetti abbia affermaùo
di cirdere ral contribuùo possibile, anche
storicp, in c=rto senso politico, di quesùo ti-
po di vita, la quale ha una rilevanza possibi-
le per la polis,per la città, tanto più grande
quanto meno c.errata nelle intenzionir.
«Proprio perchè distac.cato da ogni crrriosila
verso il transeunte - ha spiegato - è in co-
munione non solo eon I'eterno, ma oon tut-
ta la storia, di tutti gli uomini, soprattutto la
storia dei "senza storia"'. Anzi, il cenobio si
fa, nella coscienza, un laboratorio in cui in
piccolo egli pensa fattibili esperimenti so-
ciali da trasferire in scale progtessivarnente
sempne più ampie: eè qui soprattutto che si
dimostra la solidarietà del monaco con i
problemi più universali e più travaglianti ln
ogni età. Il monaco non può mai abdicare
alla milizia per l'amorc verso il fratello, tan-
to più se pensa che nel suo euore possano
aggravaÈi o attenuarsi le cpntese e i contra-
sti che lacerano il mondo intercr.

immi:
dell'eterno.

preci.in una lingua sconosciuta. Il massimo
deila crinuncia al mondo, copriva allora la
funzione strettamente p-oJi!icà- de! mona'ste-

Questa dimensione sociale della contem-
non è originaria delle alte spiritua-

che Àon conoscono la carità, e
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come monito, e speranzq ai Politici

L'assegnazione dell'«Archiginnasio d'oro», massimo riconoscimento culturale di Bologna,lo ra faffo uscire Per Poche ore dall'eremo di Monte Sole'La scelta

- La pitr bella lntervista della
mia vita di giornalista è stata
quella a Giuseppe Dossetti.
La più bella, la Più strana' la
pitr preziosa, Per un moiivo
molto sempiice: Petché quel-
I'intervista in realta. non me
la concesse. Mi mandò un
compagno a dissetarmi e a
f armi -compaglia, nella calu-
ra di Gerico dov'ero andato a
cercarlo nella sua casetta di
povero dove viveva con i suoi
compagni di Preghiera e di
studio, ma niente intervisia"

Perché? Perché il monàco
Dossetti era in Preghiera con
gli a,ltri §uoi fratelli monact,
nella capPella che guarda da
una parte al deserto di Giuda
e dall'altra al Mar Morto. Sa-

,pevo che c'era, saPeva che
ero arrivato. E'vero che co-
noscendone abbasta,nza' al-
meno di riflesso, la discrezio-
ne irremovibile, la brusca e

tener€, umflta, intuivo che ri-
scilavo il suo .no', ma ero
cergo che avrei, almeno Per
altre vie, ottenuto molto Più
di un'intervi§ta.

Un po'in malafede, lo con-
fesso, nell'aubunno del 19?4

avevo suggerito al direitore
de .l'Europeor, uDo intervi-
sta a GlusePpe Dossetti, già,

docente di diritto all'univer-
sita de['Archiginnasio di Bo-
logna, deputato, membro del-
la Consulta, e della Costi-
tuente repubblicana, poi can-
didato (sconfitto) a sindaco di
Bologna contro Giuseppe

loozza, infine prete Per vo-
lonta, di Dio e del cardinale
Giacomo Lercaro, e subito
dopo suo consigliere aI Conci-
lio (si deve anche a Dossetti
I'intervento storico del 6 di-
cembre 1962 al Vaticano II
sulla .Chiesa del Poveri,, da
parge'di Lercaro, interYento

che fondò la più alta credibi-
lità dell'episcopato italiano al
Concilio).

Poi Lercaro scomparve, e
Dossetti andò a vivere a
Monteveglio, sui colli boio-
gtresi, fondandovi Ia Piccola
Famiglia della Santissima
Annunziata. p seguito andÒ
a vivere a Gerico, in Giudea,
dove nacquero anche altre
comunita, femminili e ma-
schili della Piccola Famiglia.

Tornato in Iialia circa due
anni fa, prostrato nel fisico
ma intatto nello sPirito, Dos-
setti ha ora invano resistito
alf invito del cardinale Inos
Biffi, arcivescovo di Bologna,
che lo ha pregato di E,ndare a
vivereepregareaMonte

1Sole, presso Marzabotto, sul
j luogo stesso della famosa
strage nazista, Perché Pro-
prio lassù egli viva con i suoi
compag:xi in preghiera d'e-

spiazione e d'imp
accanto alla .pissu
clofa, - reliquia de
za nazistir contro Ia
come segno vivo di
eontro ogni barbarj

Ha resistito anc
di più, prima di act
giurista e docente
Bologna, I'Arc
d'oro. IIa accebtat
obbedienza, ed è

subito dopo. Nel
nelia coniempiazic
mistico e poiitico,
fraiello di fede e
poutico Giorgio La
setti resta uno de
OU, 
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memoria' viva d'l
d'una Chiesa com
appare monito ed
sieme anche al I

d'un tempo, la
crlstiana, di cul ft

ldaeli Anni Qua

Anni Sessanta.
Durante la elaborazione

della Carta costituzionale,
nella quale fu, 

-conùinto 
e

convincente, determinante il
suo consiglio di inserte nel-
I'articoio ? delia Costituzione
il Coneordaio del 1929' Dos-

setti, fin dal 194?, e sino alla
vigilia del Vaiicano II, fu tut-
tavia radicalmente tPessÙrli'

sror circa la .maturità, Poli-
iica e laica dei cattoiici italia-
ni.

I'u Per questo dubbio su

quella maturita, dei cattolici
che. come scrive il suo com-
pagno di lotta e testimonian-
za a lui Più congeniaie, Giu-,
seppe Lazza,ti, .si d.irtùse dal-
lo primo legislotura tqubbli'
coflo un anno ooontt la tinc

Itrazione,.e 
schiac-

Ia violen-
Chiesa -speranza
l.
rra moito
ettare, lui
proprio a
ùginnasio
r solo Per
rcomparso
siienzio e

oe, questo
rari al suo
d'impegno
Pira, Dos-
più credi-
stodi della
n Paese e
l I'Italia, e

rugurio in-
uo partito
lemocrazia
esponente
ranta agli

d,i essa, o motioo dello rag-
qiunta, Per sonalc conoirt'zione
azll'immaturitd dzll' elctffio'
b csttrti:.co o reoliazore, di
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